
  

GIOVANNI   BELLINI   
  

ALICE   CASCA   IN   VASCA   
  

Alice   era   sul   bordo   della   vasca,   stava   passeggiando   per   pensare.   
A   un   certo   punto   cascò.   Dentro   c’era   il   suo   papà   che   faceva   il   bagno.   
Ma   Alice   aveva   fatto   il   corso   di   nuoto.     
Il   papà   non   si   era   accorto   di   niente.   
Alice   stava   chiedendo   aiuto   da   molto.   
Il   papà   se   ne   accorse   quando   si   stava   lavando,   la   prese   e   le   fece   fare   il   bagno.   
Alla   fine   si   asciugò   e   giocò   insieme   al   papà.   
  
  
  

STELLA   LASSI   
  

ALICE   CASCA   IN   UN   QUADERNO   
  

Un   giorno   Alice   andò   a   scuola,   faceva   i   compiti   di   italiano.   
Mentre   scriveva   una   parola   si   rimpicciolì   e   cascò   dentro   il   suo   quaderno.   
  

Lì   ci   stava   un   po’   stretta,   però   non   ci   stava   tanto   male.   
Alice   cominciò   a   guardare   il   suo   quaderno:   girava   le   pagine   trovando   disegni   e   
storie.   
Quando   la   maestra   Serenella   non   la   vide   più,   iniziò   ad   urlare:   

- Bambini,   cercate   Alice   Cascherina!_     
Tutti   si   misero   a   cercarla;   guardarono   negli   astucci,   sotto   i   banchi…   
Una   bambina   guardò   il   suo   quaderno,   sfogliò   le   pagine   e   lì   la   trovò!   
Quella   bambina   disse:   

- Ehi,   ho   trovato   Alice!-   
- Alla   fine   Alice   diventò   di   nuovo   grande,   tutti   si   misero   a   fare   lezione   e...qui   

finisce   la   storia!   
  
  

VITTORIA   FERRATI   
  

ALICE   CASCHERINA   CASCA   IN   UNA   NUVOLA   
  
  

Alice   stava   volando   su   un   aeroplano...ovviamente   di   carta!     
Ad   un   certo   punto   l’aereo   planò   troppo   in   alto   e   Alice   casco   su   una   nuvola.   Era   così   
soffice   e   bianca!   Era   così   comoda   che   non   ebbe   il   tempo   di   dire   “è   comodo”   che   
arrivò   un   uccello   tutto   giallo.   
Lei   lo   riconobbe:   era   il   suo   uccellino,   quello   che   teneva   in   casa!   



  

Lui   la   prese   al   volo   e   la   salvò.   Dovete   sapere   che   quell’uccello   era   stato   mandato   dal   
nonno   che   la   stava   cercando   in   tutti   i   posti   probabili.   L’uccello   tornò   a   casa   con   Alice   
e   lei   potè   abbracciare   il   suo   nonno.     
E   così   vissero   tutti   felici   e   contenti.   
  

NICCOLÒ’   VIVIANO   NUNZIATI   
  

ALICE   CASCA   IN   UNA   GROTTA   
  

Un   giorno   Alice   stava   facendo   una   passeggiata   nel   bosco.     
La   sua   mamma   le   disse:  

- Non   ti   allontanare   troppo!-   
Passeggiando,   passeggiando,a   un   certo   punto,   Alice   finì   in   una   grotta.   Era   impaurita   
e   sentiva   degli   strani   rumori.   Vide   dei   sassolini   :   i   sassolini   erano   sette.   Alice   li   prese   
e   cominciò   a   lanciarli.   La   mamma   di   Alice   uscì   di   casa   per   andare   a   cercarla.     
La   cercò   per   tutto   il   bosco,   ma   non   la   trovava.   Poi   trovò   la   grotta   e   disse:   

- Forse   sarà   qui   dentro-  
La   trovò   e   andarono   a   casa   insieme.   
  
  

BIANCA   TORCINI   
  

ALICE   CASCA   NELL’ARMADIO   
  

Alice   fa   un   lavoretto   a   scuola.   La   maestra   le   chiede   di   prendere   delle   cose   
dall’armadio   e...ci   casca   dentro!   
Dentro   l’armadio   è   tutto   buio,   ma   Alice   ci   sta   bene.   E’   molto   comoda.   
Tutti   la   cercano   e   tutti   dicono:  

- Alice!   Dove   sei?-   
- Sono   qui!   -   dice   Alice.   

Così   esce   dall’armadio   e   si   rimette   a   fare   il   lavoretto   di   Natale.     
  

VITTORIA   PIAZZINI   
  

ALICE   CASCA   IN   TESTA   DELLA   MAMMA   
  

Un   giorno   Alice   era   beata   in   giardino   sull’altalena,   ma   la   mamma   la   spaventò   e   lei   
diventò   piccolina   piccolina.   Si   arrampicò   sulla   testa   della   mamma   perchè   sentì   delle   
voci   che   provenivano   da   lì.     
E   cosa   ci   trovò?   Dei   pidocchi!   Alice   era   spaventata   perché   lei   odiava   i   pidocchi!   
Cominciò   a   correre.     
Nel   frattempo   la   sua   famiglia   la   stava   cercando   e...lo   sapete   chi   la   trovò?   
Eh   già,   proprio   la   sua   mamma!   Come?   Grattandosi   la   testa!   
La   mamma   allora   la   mise   in   castigo   per   una   settimana!   



  

ALEXANDRA   PIZZOLANTE   
  

ALICE   IN   UNA   MATITA   
  

Un   giorno   Alice   era   a   scuola,   al   banco.   Vide   un   astuccio   che   non   era   il   suo,   lo   aprì,   
trovò   una   matita   con   la   punta   spuntata   e...cadde   dentro   quella   matita!   
Si   sentiva   stretta   lì   dentro.   
Il   proprietario   di   quell’astuccio   appuntò   la   matita   e   Alice   cascò   in   fondo   alla   matita.   
Intanto   la   lezione   era   finita   e   arrivarono   tutti   i   genitori,   compresi   quelli   di   Alice.   
la   matita   venne   lasciata   sul   banco   e,   scivolando   dal   banco...si   ruppe!   
Alice   così   riuscì   a   trovare   un   “buco   di   luce”   e   ad   uscire.     
Appena   uscita,   corse   fino   all’uscita   e   lì   vide   i   suoi   genitori.   Si   abbracciarono   e   
tornarono   a   casa!   
  

LUDOVICO   MICALE   
  

ALICE   CASCA   NELL’ASTUCCIO   
  

Alice   un   giorno   stava   scrivendo   un   testo.   
Ad   un   certo   punto   sentì   che   si   rimpiccioliva   sempre   di   più,   finché   non   diventò   molto   
piccola.   
Si   guardò   intorno   e   vide   una   cosa   gigantesca.   Pensò   che   fosse   una   lavagna,   quindi   
si   avvicinò   e   scoprì   che   era   un   astuccio!   Dentro   c’era   una   rete.   
Lei   si   sentì   come   un   pesciolino   legato   da   un   pescatore,   si   liberò,   scese   e   vide   una   
cosa   nera   come   l’inchiostro.   
Lei   aveva   molta   paura!   
Le   persone   che   la   cercavano,   controllarono   da   tutte   le   parti,   ma   non   trovarono   
niente.   
Un   suo   compagno   di   banco   aprì   l’astuccio   di   Alice,   la   vide   e   la   tirò   fuori.   
Così   lei   poté   finalmente   tornare   a   casa!   
  
  

GIORGIA   PICCIOLI   
  

ALICE   CASCA   NELL’ASTUCCIO   
  

Un   giorno   Alice   stava   facendo   i   compiti,   Dopo   un   po’   cascò   nell’astuccio.   
Alice   ci   stava   benissimo   e   ad   un   certo   punto   si   mise   a   colorarlo.   
La   mamma,   preoccupata   perchè   non   sentiva   la   sua   voce,   si   mise   a   cercarla.   
Poi   chiamò   anche   il   papà,   perchè   non   la   trovava   più   e,   insieme,   la   cercarono   da   tutte   
le   parti.     
La   mamma   controllò   nell’astuccio   e   la   trovò.   
Chiamò   il   papà   dicendo:     
-L’ho   trovata!-   



  

Alice   disse:-   Stavo   facendo   i   compiti   e   sono   caduta   nell’astuccio-   
Si   rimise   a   fare   i   compiti   e   la   mamma   la   aiutò.   
  
  

REBECCA   GERI   
  

ALICE   CASCA   NEI   FILI   DELLA   LIM  
  

Un   giorno   Alice   andò   a   scuola   e,   saltellando   sui   fili   della   LIM….BUDUBUM!   
Ci   cascò   dentro   e   si   impaurì!   
Nel   frattempo   il   compagno   di   banco   si   girò   per   chiederle   una   cosa   e   non   la   vide;   non   
vedendola,   si   impaurì   pure   lui!   
In   quel   momento   Rebecca   chiese   aiuto,   ma   nessuno   rispose,   allora   lei   continuò:-   
Aiuto!   Aiuto,   salvatemi!-   
Non   si   arrese   facilmente,   camminò   per   un   paio   di   minuti   e   andò   a   finire   in   un   altro   
posto:   sullo   schermo   della   LIM!   
Allora   la   videro   tutti,   anche   la   maestra   e   chiamarono   i   vigili   del   fuoco.   
La   tirarono   fuori   e   vissero   tutti   felici   e   contenti.   
  

SOFIA   MATTIOLI   
  

ALICE   CASCA   NELLA   CIAMBELLA   
  

Un   giorno   Alice   stava   mangiando   una   ciambella.   
All’improvviso   ci   cascò   dentro   e   si   divertì   un   sacco!   
I   nonni   e   i   genitori   la   stavano   cercando   per   riportarla   a   casa.   
La   nonna   prese   una   ciambella   perchè   sentiva   una   voce   provenire   da   lì.   Allora   la   
morse   da   una   parte   e...lì   c’era   Alice!   
I   genitori   furono   molto   contenti   e   la   riportarono   a   casa.   
  
  

TESSA   NICCOLINI   
  
  

ALICE   CASCA   DENTRO   L’APPUNTALAPIS   
  
  

Alice   un   giorno   appunta   un   lapis,   si   distrae   e   ci   casca   dentro.   
Sta   male   ed   è   caldo,   ma   non   ce   la   fa   ad   uscire.   
Il   suo   fratello   va   ad   appuntare   la   matita   e   sente:   

- Ahi!-     
Allora   apre   l’appuntalapis   e   la   tira   fuori.   
Alice   le   dice:   -Grazie!-   
  



  

GIULIO   DEGL’INNOCENTI   
  

ALICE   CASCA   NELLO   ZAINO   
  

Un   giorno   Alice   si   stava   rilassando   nel   letto   e,   rigirandosi,   cascò   nello   zaino.   
Alice,   incuriosita,   iniziò   a   girellare   tra   libri   e   quaderni   e   trovò   un   astuccio;   lo   aprì   e   
prese   una   matita   multicolore.   Poi   si   arrampicò   su   un   libro   che   si   aprì   come   una   
capanna   e   lei   ci   andò   sotto.   
Con   la   sua   matita   disegnò   un   comodo   divano   dove   si   addormentò.   
La   sua   sorella   la   cercò,   la   cercò   in   tutta   la   casa,   ma   non   la   trovò.   Così   decise   di   fare   i   
compiti   per   il   giorno   dopo,   altrimenti   la   maestra   si   sarebbe   arrabbiata.   Prese   il   libro   
per   studiare   e...trovò   la   sua   sorella,   Alice   Cascherina!   
Tutta   la   famiglia   fu   felice   di   tornare   a   giocare   tutti   insieme.   
  

FILIPPO   BASTIANONI   
  

ALICE   CASCA   NEL   PALLONCINO   IN   CIELO   
  

Un   giorno   Alice   giocava   con   un   palloncino,   poi   il   palloncino   volò.   Alice   saltò   per  
prenderlo   e   ci   finì   dentro.   
Cercò   di   uscire,   ma   non   ci   riuscì.   Le   sarebbe   piaciuto   tornare   a   casa   con   la   sua   
famiglia   per   giocare   con   il   papà.   
Alice   era   triste   e   piangeva,   il   papà   era   preoccupato.   
Andò   a   cercarla,   guardò   nella   casa,   in   giardino,   ma   non   c’era…   
Alzò   gli   occhi   e   la   vide:   prese   uno   stecchino,   lo   lanciò   in   alto   e   il   palloncino   scoppiò!   
Così   Alice   cascò   e   il   papà   la   prese   in   braccio.     
  

FRANCESCA   GELLI   
  

ALICE   CASCA   IN   UNA   LACRIMA  
  

Un   giorno   Alice   si   era   fatta   male   allo   spigolo   di   uno   scalino   e,   da   quanto   le   lacrime   
erano   pesanti,   infilò   in   una   lacrima!   
Si   sentiva   un   po’   impaurita,   perché,   se   fosse   scoppiata,   lei   sarebbe   cascata   in   terra   e   
avrebbe   battuto   una   sederata.   
La   mamma   e   il   babbo   la   stavano   cercando:   -Alice,   dove   sei?   Alice,   hai   fatto   qualche   
pasticcio   tuo?-   
La   stavano   cercando   da   tutte   le   parti:   nel   cestino,   nel   bagno   e   di   lei   non   c’era   traccia.     
Alla   fine   la   trovò   la   mamma   perché   vide   il   vestitino   uguale   a   quello   di   Alice.   
Così   la   lacrima   scoppiò   e   Alice   uscì   fuori!   
  
  
  
  



  

MATTIA   CIULLINI   
  

ALICE   CASCA   IN   UNA   COLLA   
  

Un   giorno   Alice   stava   usando   la   colla.   
Ad   un   tratto   si   rimpicciolì.   Provò   a   salvarsi,   ma   entrò   dentro   alla   colla!   
Lì   ci   stava   molto   male   perchè   era   molto   viscida.   Si   era   portata   dietro   dei   pennarelli   e   
dei   fogli:   fece   qualche   disegno   e   scrisse   qualche   lettera   da   dare   ai   suoi   genitori.   
Tutti   la   chiamavano   in   continuazione   “Alice!   Vieni   fuori!”   
La   trovò   il   babbo,   usando   la   colla.     
Alice   venne   fuori   dal   tubetto,   tutti   la   brontolarono   tanto,   ma   poi   la   perdonarono   e   
tornarono   a   casa.   
  
  

CHRISTIAN   BORGHESI   
  

ALICE   CASCA   NEL   CERVELLO   DI   CHRISTIAN   
  

Io   e   Alice   stavamo   giocando   al   dottore,   io   ero   il   paziente.   
Alice   mi   stava   guardando   la   bocca,   poi   è   passato   un   aeroplano,   lei   si   è   spaventata   e   
alla   fine   è   cascata   nel   mio   cervello!   
Lì   stava   un   po’   stretta   e   un   po’   spaventata   perchè   non   sapeva   usare   i   comandi   del   
cervello.   
Lei   cercava   di   uscire,   ma   non   ci   riusciva.   
Ormai   era   sera   e   il   babbo   e   il   nonno   la   stavano   chiamando,   ma   di   le   non   c’erano   
tracce;   quindi   il   babbo   e   il   nonno   salirono   in   macchina   per   andare   alla   centrale   di   
polizia.     
L’agente   disse:-   Non   possiamo   tirarla   fuori,   dovete   chiamare   il   118.   Quindi...ci   siamo   
intesi?-   
-Oh   sì   sì-   risposero.   
Il   118   la   tirò   fuori;   lei   aveva   tanto   sonno,   si   sdraiò   sul   letto   e   si   addormentò.   
  
  

EMILIO   PIANI   
  

ALICE   IN   UN   ASTUCCIO   
  

Un   giorno   Alice   andò   a   scuola,   doveva   scrivere   un   tema.   
Mentre   stava   scrivendo,   si   spuntò   il   lapis.   Stava   prendendo   il   temperino   e   cascò   
dentro   l’astuccio...non   sapete   che   paura!   
Alice   provò   ad   aprire   la   cerniera,   ma   non   ci   riuscì.   Provò   con   un   pennarello,   con   una   
penna   e   anche   con   una   matita.     
Però   l’astuccio   era   sempre   chiuso.   Era   l’ora   di   tornare   a   casa.     
Il   babbo   di   Alice   andò   all’uscita,   ma   non   la   trovò,   ma   ecco   che   sentì   urlare:   



  

- BAAAAAABBOOOO!   VIENIIIII!-   
Il.   babbo   riconobbe   subito   la   voce   di   Alice.   Si   mise   subito   a   correre,   cascò,   fece   una   
capriola   e   infine   arrivò   nella   classe   3a   B,   la   classe   di   Alice.   
Provò   a   cercarla.     
Alice   lo   chiamava   e   viceversa.   
Intanto   il   babbo   stava   mettendo   a   posto   le   penne   di   Alice   e   nell’astuccio   e   vide   una   
cosa...e   quella   cosa   era   Alice!   Il   babbo   prese   Alice,   la   abbracciò   e   la   portò   a   casa.   
Alice,   tornata   a   casa,   si   accorse   di   essere   tutta   sfregacciata   di   lapis,   penna   e   anche  
di   pennarello!   
  
  
  
  
  
  
  
  


